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sul territorio regionale, evidenziando criticità e opportunità of-
ferte dalle migliori pratiche adottabili, anche in relazione all’ef-
fetto dell’attività di gestione dei fanghi sullo stato di qualità delle
acque e dei suoli in Lombardia;

9. di stabilire che, tenendo conto delle tendenze e dei monito-
raggi relativi alla qualità delle acque superficiali, sotterranee e
dei suoli, nonché delle relazioni di cui al punto precedente la
Regione provvederà a rivalutare le limitazioni contenute nel pre-
sente atto entro 3 anni dall’entrata in vigore dello stesso;

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20090113] [5.0.0]

D.g.r. 29 luglio 2009 - n. 8/9963
Disposizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi regionali
per l’avvio del procedimento di approvazione del PGT (art.
26, comma 3, l.r. n. 12/05) – Modifica della d.g.r. n. 41493/99
in materia di criteri, modalità, formazione, gestione e artico-
lazione dell’albo dei commissari ad acta

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 26, comma 3 della legge regionale 11 marzo 2005,
n. 12 secondo il quale «i comuni deliberano l’avvio del procedi-
mento di approvazione del PGT entro il 15 settembre 2009, dan-
done immediata comunicazione alla regione. Decorso inutilmen-
te tale termine, la Giunta regionale, sentito il comune interessato
e accertatane l’inattività, nomina un commissario ad acta che
provvede in luogo dell’ente»;

Rilevata la necessità di dettare disposizioni per l’attuazione del
succitato art. 26, comma 3, della legge regionale 11 marzo 2005,
n. 12 stabilendo tempi e modalità per l’esercizio dei poteri sosti-
tutivi regionali di cui trattasi e ponendo a carico dell’amministra-
zione inadempiente gli oneri derivanti dall’attività dei commissa-
ri ad acta;

Rilevata altresı̀ la necessità di definire puntualmente, alla luce
della ratio della norma de qua, avente carattere di mero stimolo
e sollecitazione alle amministrazioni comunali affinché queste
avviino il procedimento di approvazione del PGT, i compiti attri-
buiti ai commissari ad acta previsti dall’art. 26, comma 3, della
legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 al fine di garantire che i
commissari ad acta, pur predisponendo ogni atto ed adempimen-
to necessario ad assicurare l’effettivo avvio del procedimento di
approvazione del PGT, nonché della correlata procedura di Valu-
tazione Ambientale (VAS), non pongano in essere atti compor-
tanti l’esercizio di poteri discrezionali di carattere politico, come
tali rimessi alle singole amministrazioni comunali;

Ritenuto che i commissari ad acta previsti dall’art. 26, comma
3, della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 debbano essere no-
minati tra i soggetti iscritti all’albo dei commissari ad acta ai fini
dell’esercizio dei poteri sostitutivi regionali in materia edilizio-
urbanistica e paesistico-ambientale di cui all’articolo 31 della leg-
ge regionale 11 marzo 2005, n. 12;

Ricordato che i criteri e le modalità per la formazione, la ge-
stione e l’articolazione dell’albo dei commissari ad acta ai fini
dell’esercizio dei poteri sostitutivi regionali in materia edilizio-
urbanistica e paesistico-ambientale sono attualmente disciplinati
dalla d.g.r. n. 6/41493 del 19 febbraio 1999, come successivamen-
te modificata ed integrata dalla d.g.r. n. 7/19905 del 16 dicembre
2004;

Rilevata l’opportunità di adeguare i disposti della succitata
d.g.r. n. 6/41493 del 19 febbraio 1999 ai mutamenti normativi
successivamente intervenuti;

Considerato che l’incremento del costo della vita intervenuto
nel periodo trascorso dall’approvazione della succitata d.g.r.
n. 7/19905 del 16 dicembre 2004 ad oggi rende altresı̀ opportuno
l’adeguamento dei compensi spettanti ai commissari ad acta;

Ricordato che l’Assessore Regionale al Territorio e Urbanistica
già è delegato alla funzione amministrativa relativa all’accogli-
mento o alla reiezione delle domande di iscrizione all’albo dei
commissari ad acta ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi re-
gionali in materia edilizio-urbanistica e paesistico-ambientale di
cui all’articolo 31 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12;

Rilevata pertanto l’opportunità, anche alla luce dei principi di
semplicità ed economicità dell’azione amministrativa e nel ri-
spetto comunque dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale
con sentenza n. 69/2004, di delegare all’Assessore Regionale al
Territorio e Urbanistica anche la funzione amministrativa relati-

va alla nomina dei commissari ad acta previsti dall’art. 26, com-
ma 3, della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12;

Rilevata altresı̀ l’opportunità di monitorare periodicamente le
risultanze sia dell’esercizio dei poteri sostitutivi regionali previsti
dall’art. 26, comma 3, della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12,
sia dell’attività esercitata dai commissari ad acta nominati in for-
za di tali poteri, al fine di verificare l’effettiva attuazione delle
previsioni di legge;

Visti il Capo I e il Capo II del Titolo II della legge regionale 11
marzo 2005, n. 12;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 8/351 del 13
marzo 2007;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 8/6420 del 27
dicembre 2007;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera

1. Di delegare all’Assessore Regionale al Territorio e Urbanisti-
ca la funzione amministrativa relativa alla nomina dei commis-
sari ad acta previsti dall’art. 26, comma 3, della legge regionale
11 marzo 2005, n. 12;

2. Di disporre l’invio periodico alla Giunta regionale di una
relazione del direttore generale della Direzione Generale Territo-
rio e Urbanistica che dia preventivo e puntuale conto sia dell’e-
sercizio dei poteri sostitutivi regionali previsti dall’art. 26, com-
ma 3, della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, sia dell’attività
esercitata dai commissari ad acta nominati in forza di tali poteri;

3. Di approvare l’allegato documento «Disposizioni per l’eserci-
zio dei poteri sostitutivi regionali previsti dall’art. 26, comma 3,
della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 per l’avvio del procedi-
mento di approvazione del PGT» (Allegato A), che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. La lettera a) del punto 3.2 dell’Allegato A della d.g.r.
n. 6/41493 del 19 febbraio 1999 è sostituita dalla seguente:

«a) gli interventi sostitutivi di cui all’articolo 39 della legge re-
gionale 11 marzo 2005, n. 12;»;

5. Il punto 3.3 dell’Allegato A della d.g.r. n. 6/41493 del 19 feb-
braio 1999 è sostituito dal seguente:

«3.3 La «Sezione B – Attività in materia urbanistica» concerne:

a) gli interventi sostitutivi di cui all’articolo 14 della legge re-
gionale 11 marzo 2005, n. 12;

b) gli interventi sostitutivi di cui all’articolo 26 della legge re-
gionale 11 marzo 2005, n. 12;

c) gli interventi sostitutivi di cui all’articolo 6 della legge regio-
nale 12 aprile 1999, n. 10;

d) gli interventi sostitutivi di cui all’articolo 98 della legge re-
gionale 11 marzo 2005, n. 12;

e) gli interventi sostitutivi di cui al 45º comma dell’articolo 17
della legge 15 maggio 1997, n. 127, qualora afferenti la materia
urbanistica;

f) ogni altro intervento sostitutivo in materia attribuito alla
regione dal vigente ordinamento giuridico, ovvero posto in capo
alla regione dall’Autorità Giudiziaria, ordinaria o amministra-
tiva.»;

6. La lettera a) del punto 3.4 dell’Allegato A della d.g.r.
n. 6/41493 del 19 febbraio 1999 è sostituita dalla seguente:

«a) gli interventi sostitutivi di cui all’articolo 86 della legge re-
gionale 11 marzo 2005, n. 12;»;

7. Al punto 5.3 dell’Allegato A della d.g.r. n. 6/41493 del 19
febbraio 1999 la parola «tre» è sostituita dalla parola «cinque»;

8. Il punto 7.1 (Compensi) dell’Allegato A della d.g.r. n. 6/41493
del 19 febbraio 1999 è sostituito dal seguente:

«7.1 I compensi spettanti ai commissari ad acta sono stabiliti
nell’atto di nomina e sono determinati, avuto riguardo alla natu-
ra e alla complessità dell’incarico da attribuirsi, secondo il se-
guente prospetto:

– rilascio di permesso di costruire: da un minimo di C 700 a
un massimo di C 2.000;

– adozione/approvazione di variante parziale agli atti costi-
tuenti il PGT: da un minimo di C 1.000 a un massimo di
C 3.000;

– avvio del procedimento di approvazione del PGT: da un mi-
nimo di C 700 a un massimo di C 3.000;

– adozione di piano attuativo: da un minimo di C 1.000 a un
massimo di C 3.000;
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– irrogazione di sanzione amministrativa di cui all’art. 167 del
d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42: da un minimo di C 700 a un
massimo di C 2.000;

– esecuzione di sentenza pronunciata dall’autorità giudiziaria
ordinaria od amministrativa per ipotesi coincidenti con
quelle sopra indicate, si applica il relativo compenso, mentre
per ipotesi non coincidenti a quelle sopra elencate il com-
penso viene determinato in via analogica con riguardo a
quanto previsto per fattispecie assimilabili»;

9. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

——— • ———

Allegato A

Disposizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi regionali
previsti dall’art. 26, comma 3, della legge regionale 11 marzo
2005, n. 12 per l’avvio del procedimento di approvazione del
PGT

1. Nel caso in cui i Comuni non abbiano deliberato l’avvio del
procedimento di formazione del PGT entro il 15 settembre 2009
la regione interviene in via sostitutiva ai sensi dell’art. 26, comma
3, della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12.

2. Al fine di attivare il procedimento di cui al punto 1, il diri-
gente della competente struttura regionale, verificata l’inerzia co-
munale sulla base della documentazione esistente agli atti, invi-
ta, con atto trasmesso in plico raccomandato con avviso di ricevi-
mento, il comune a deliberare l’avvio del procedimento di appro-
vazione del PGT entro trenta giorni dal ricevimento della comu-
nicazione stessa, che deve intendersi quale avvio del procedimen-
to sostitutivo ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90.

3. L’assessore regionale competente, scaduto inutilmente il
termine di trenta giorni, nomina, nei successivi trenta giorni, un
commissario ad acta, scelto tra i soggetti iscritti all’albo di cui
all’articolo 31 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12.

4. Entro il termine di sessanta giorni dalla nomina, il commis-
sario ad acta, in via sostitutiva:

– determina l’avvio del procedimento di formazione del PGT
e della relativa valutazione ambientale – VAS, dandone im-
mediata comunicazione alla regione;

– pubblica l’avviso di avvio del procedimento di formazione
del PGT e della relativa valutazione ambientale – VAS su
almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale e sui
normali canali di comunicazione con la cittadinanza, stabi-
lendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, an-
che per la tutela degli interessi diffusi, può presentare sugge-
rimenti e proposte;

– determina eventuali altre forme di pubblicità e partecipa-
zione;

– redige il bando per il conferimento dell’incarico della reda-
zione degli atti del PGT e ne dispone la pubblicazione;

– redige il bando per il conferimento dell’incarico della reda-
zione del Rapporto ambientale e ne dispone la pubblica-
zione;

– individua l’Autorità procedente e l’autorità competente per
la VAS e le modalità di informazione e di partecipazione del
pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle informa-
zioni.

5. Gli oneri derivanti dall’attività del commissario ad acta
sono posti a carico del comune inadempiente.

[BUR20090114] [5.4.0]

D.g.r. 29 luglio 2009 - n. 8/9964
Modalità per il sostegno finanziario degli Enti locali e degli
Enti gestori delle aree regionali protette per l’esercizio delle
funzioni paesaggistiche loro attribuite (art. 79, l.r.
n. 12/2005)

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:

– l’articolo 79, comma 1 lettera b) della legge regionale 11
marzo 2005 n. 12 «Legge per il Governo del Territorio» come
modificato dall’art. 1, comma 1, lettera nnn) della legge regionale
14 marzo 2008, n. 4;

– l’articolo 80, comma 3-bis della legge regionale 11 marzo
2005 n. 12 «Legge per il Governo del Territorio» aggiunto dal-

l’art. 1, comma 1, lettera qqq) della legge regionale 14 marzo
2008, n. 4;

– la d.g.r. n. 8/2121 del 15 marzo 2006 «Criteri e procedure
per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela
dei beni paesaggistici in attuazione della legge Regionale 11 mar-
zo 2005 n. 12»;

Visto il d.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e successive modifiche ed
integrazioni, che dispone, all’art. 146, comma 6, che gli Enti loca-
li titolari di competenze paesaggistiche al fine di poter continua-
re ad esercitarle debbano dotarsi di strutture tecniche in grado
di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scienti-
fiche;

Preso atto che la Giunta regionale, con la d.g.r. n. 8/7977 del 6
agosto 2008, la d.g.r. n. 8/8139 del 1º ottobre 2008 e la d.g.r.
n. 8/8952 dell’11 febbraio 2009, ha avviato le procedure per la
verifica della sussistenza dei requisiti di organizzazione e compe-
tenza tecnico-scientifica per l’esercizio delle funzioni paesaggisti-
che da parte degli Enti locali lombardi;

Preso atto inoltre che la d.g.r. n. 8/7641 dell’11 luglio 2008,
nell’approvare i criteri e le modalità per l’assegnazione del contri-
buto finanziario agli Enti locali ed agli Enti gestori delle aree
regionali protette (art. 79, l.r. n. 12/2005), aveva stabilito di con-
siderare l’attività svolta dagli stessi nel periodo di tempo compre-
so tra il 1º aprile 2007 ed il 31 marzo 2008;

Valutata pertanto l’opportunità, sulla base dei provvedimenti
regionali soprarichiamati, che l’erogazione del contributo per il
corrente anno, determinata considerando l’attività svolta dagli
Enti locali titolari di funzioni paesaggistiche nel periodo di tem-
po compreso tra il 1º aprile 2008 ed il 30 giugno 2009, sia riserva-
ta a quegli Enti che abbiano conseguito la positiva verifica della
sussistenza dei requisiti di organizzazione e competenza tecnico-
scientifica per l’esercizio delle funzioni paesaggistiche e siano in-
clusi nell’elenco approvato con Decreto del Direttore Generale al
Territorio e Urbanistica n. 6820 del 3 luglio 2009;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura
ed in particolare l’asse di intervento «6.5.3 – valutazioni ambien-
tali e paesistiche di piani e progetti»;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2008, n. 35 «Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2009 e bilancio pluriennale
2009/2011 a legislazione vigente e programmatico», che prevede
C 300.000,00 alla UPB 6.5.3.2.107.5068 «Contributi agli Enti Lo-
cali e agli Enti gestori delle aree regionali protette per la costitu-
zione di strutture tecniche idonee alle funzioni attribuite in ma-
teria paesaggistica ed ambientale»;

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge

Delibera

1) di approvare i criteri e le modalità per l’assegnazione dei
contributi agli Enti locali ed agli enti gestori delle aree regionali
protette, come indicato nell’allegato parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

2) di individuare la copertura finanziaria per l’assegnazione
dei contributi complessivamente pari ad C 300.000,00 nella UPB
6.5.3.2.107.5068 iscritta nel documento tecnico di accompagna-
mento alla legge regionale 29 dicembre 2008, n. 35 «Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2009 e bilancio pluriennale
2009/2011 a legislazione vigente e programmatico»;

3) di demandare al Dirigente della competente Struttura regio-
nale gli adempimenti attuativi del presente provvedimento;

4) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

——— • ———

ALLEGATO

Criteri per l’erogazione dei contributi agli Enti locali
ed agli Enti gestori delle aree regionali protette

(art. 79, legge regionale n. 12/2005)

Finalità

Per conseguire l’obiettivo che l’attività paesaggistica svolta da-
gli Enti locali possa garantire una sempre maggiore qualità dei
progetti di trasformazione territoriale, si è ritenuto di continuare
a finanziare anche per l’anno 2009 il capitolo di spesa.
6.5.3.2.107.5068 con una complessiva somma di C 300.000,00.

Di seguito sono illustrati i criteri e le modalità di ripartizione
di tale contributo.
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